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ROMA — Ormai alla Cassa 
per il Mezzogiorno è il caos. 
Da diversi giorni gruppi di 
dipendenti — organizzati dal
la Osi e dalla Vii azienda
li — scorribandano per i cor
ridoi dell'Ente. Ieri addirit
tura sono « scomparsi > an
che l dirigenti (presidente e 
vari direttori generali), men
tre i cancelli erano bloccati 
dagli addetti agli acquedotti 
(che temono forse di perde
re qualche privilegio con il 
passaggio alle dipendenze 
delle Regioni) portati in pull-
mans dalla Chi da Napoli. 
Risultato: l'attività dell'En
te è paralizzata e i program-
mi di Intervento nelle regio 
ni meridionali bloccati. Il 
tutto senza che la cosa ab
bia minimamente colpito l'in
teresse del ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. De Mita il qua
le tace e sembra «scompar
so* anche lui. 

Perché la situazione è peg
giorata a tal punto? Il prin
cipale artefice è la « giun
gla » retributiva, alla Cassa 
particolarmente diffusa. Ba
sta ricordare che i 3500 di
pendenti hanno in pratica 
altrettanti trattnmentl retri
butivi diversi 11 nuovo re
golamento di ristrutturazio
ne della Casta — previsto 
dalla nuova Icnitlazione me
ridionalistica (leone 183) — 
avrebbe dovuto mettere or
dine e disboscare atiesta in
tricatissima situazione, anzi
tutto istituendo le nuove 
€ fasce funzionali ». Queste 
avrebbero dovuto — supe
rando le vecchie aualifiche 
— inquadrarp diriqenti e 
funzionari e fin»l»zzare l'or
ganizzazione della Cassa al 
raggiungimento dpali obiet
tivi ad essa assennati (pro
getti speciali, sviluppo indu
striale. attività per le re
gioni). 

Obiettivi non di poco con
to, anzi punto di partenza 

Cassa: sindacati 
corporativi e de 
cercano lo sfascio 

di una vera e propria rifor
ma delle strutture dell'inter
vento straordinario e della 
sua gestione * a pioggia » 
del denaro' pubblico. Ed è 
per questo che la ristruttu
razione ha incontrato osti
lità nell'apparato e non è 
andata avanti. E' stata sa
botata su due piani: quello 
politico, il che. in sostanza, 
ha voluto dire nessun impe
gno per la sua realizzazio
ne da parte del ministro per 
il Mezzogiorno De Mita e 
del vertice della Cassa (sia 
il vecchio che l'attuale): ed 
ora quello sindacal-corpora-

tivo. Osi e UH aziendali 
chiedono, infatti, che con la 
istituzione delle « fasce fun
zionali » avvenga anche uno 
slittamento in avanti econo
mico • normativo per tutti: 
proposta demagogica, impos
sibile da realizzare. Dal can
to suo, il vertice della Cas
sa «copre* di fatto queste 
richieste, con un atteggia
mento altrettanto corporati
vo: sì allo slittamento per 
tutti al più alto livello, ma 
creazione di una fascia pri
vilegiata per i dirigenti più 
alti. 

Quanto sta avvenendo al

la Cassa è la prova lam
pante delle forti resistenze 
che progetti di rinnovamen
to trovano in privilegi acqui
siti ai vari livelli, sedimen
tati nei tre decenni di ge
stione democristiana prima 
e di centro-sinistra poi della 
politica di intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. Pri
ma hanno creato una vira 
e propria giungla retributi
va, di interessi e di privi
legi all'interno delle strut
ture dell' Ente. Poi hanno 
ostacolato, sabotato la nuo
va legislazione meridionale 
stica, ne hanno svuotato i 

AlVIcipu i metodi non mutano 
ROMA — Il malcostume nelle assunzioni 
è duro a morire e cosi la tentazione di 
far « pesare » — in questo campo — il 
proprio potere personale. A questa ten
tazione non è sfuggito il presidente del-
riClPU, Franco Piga che, mentre era 
in corso una trattativa tra sindacati con
federali e azienda per concordare « cri
teri generali di regolamentazione delle 
assunzioni », in vista di un concorso (che 
è cominciato ieri) per l'assunzione ap
punto di nuovo personale, ha stabilito 
unilateralmente regolamento e criteri di 
queste prove e ha nominato una com
missione composta da persone legate a 

'vario titolo all'azienda. 
I rappresentanti sindacali hanno pro

testato e non hanno nominato il loro 
rappresentante che, in qualità di osserva

tore, avrebbe dovuto assistere ai lavori 
della commissione giudicatrice. Ma la co
sa non ha preoccupato 1 dirigenti del-
l'ICIPU, i quali invece si sono premu
rati a trovare un « sostituto », accettan
do in commissione il rappresentante di 
un sindacato autonomo. 

In un comunicato, le sezioni inteme del 
sindacato hanno protestato per « il più 
assoluto disinteresse manifestato dal pre
sidente Plga e per l'ostinata volontà di 
quest'ultimo di perpetuare una gestione 
aziendale incapace a soddisfare istanze 
di rinnovamento e di professionalità». 

Ma forse è chiedere troppo a chi In 
questo momento è impegnato in « grandi 
manovre » anche per la nomina di diri
genti in posti vacanti in alcune Impor
tanti sezioni inteme dell'ICIPU. 

contenuti innovatori anche 
per quanto riguarda ì rap
porti interni con il persona
le, tanto è vero che tutta 
la parte nuova della legge 
— progetti specioM, partico
lare riguardo, per gli incen 
tivi industriali, alla piccola 
industria, ecc. — è di fat
to ferma e non fa nessun 
passo avanti, nonostante la 
situazione non certo rosea 
delle regioni meridionali. E 
ora che la situazione sta 
« scoppiando » all' interno 
stesso dell'Ente, i dirigenti 
della Cassa, scompaiono, non 
riuscendo a gestire una si
tuazione che pure loro stes
si hanno contribuito a crea
re. Oppure l'obiettivo di que
sta « latitanza * del vertice 
dell'Ente e del ministro De 
Mita è un altro ? 

In una recente assemblea 
organizzata dalla Cisl e dal
la Vii aziendali è venuta fuo
ri la proposta del commis
sariamento della Cassa. L'o
biettivo è chiaro: esautora
re completamente il consi
glio di amministrazione e re
stituire pienamente questo 
ente nelle mani della De. 
non essendoci dubbi, infatti. 
sulla collocazione politica 
che avrebbe un evenutale 
commissario. Questa mano-
lira (che riporterebbe la 
Cassa nella sua antica di 
mensione clientelare e anti
meridionale e significhereb 
be la fine del processo di 
rinnoiiamento che si era fa
ticosamente aperto in questi 
anni) è stata denunciata dal
la cellula del PCÌ delia Cas 
sa. « L'affossamento del rin
novamento — si lepae in una 
nota — oegi. si attua ren
dendo ingovernabile V Ente 
iti modo da giustificare al
l'insegna di una malintesa 
emergenza, l'arrivo del com
missario (democristiano ov
viamente!) ». 

m. v. 

Per investimenti e 
occupazione, basta 
bloccare i salari? 

Critiche e controproposte dei sindacati 
al programma triennale del governo 

ROMA — «Occorre evitare 
che riprendano fiato e legitti
mità quei meccanismi di sixm-
taneismo indiscriminato e sre
golato nella gestione dei pro
cessi economici, che sono sta
ti in questi anni fattori ori
ginanti della crisi sociale ed 
economica del Paese »: così 
si apre il documento - unita
rio che la Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha presen
tato ai partiti con le osser
vazioni e le controproposte 
al progetto di programma 
triennale presentato dal go
verno. 

Il sindacato stabilisce cosi 
fin dapprincipio una netta li
nea di demarcazione fra la 
propria posizione di critica e 
quella di quei settori econo
mici e politici che, più che 
al programma triennale, ten
dono a mettere in discussione 
la programmazione in quanto 
tale. 

Vi è un vizio di fondo nel 
documento governativo, so
stiene la Federazione unita
ria, che ripete gli errori del
la programmazione degli an
ni sessanta: l'assenza di un 
raccordo fra una politica di 
riforma e di risanamento e 
obiettivi credibili di sviluppo 
economico. La lacuna più gra
ve della proposta del governo 
And reotti è proprio in questo 
punto centrale, che ne richia-

Qualche tensione per il gasolio 
Si fa poco per l'approvvigionamento 
La situazione peggiorata anche perché PENI ha venduto all'estero — Si è ca
povolto l'andamento dei prezzi in Europa: diventati più bassi quelli in Italia 

ROMA — C'è un certo nervo
sismo in molte zone de) Pae
se, per la scarsità di gasolio. 
A Torino se ne è discusso in 
consiglio comunale e il sin
daco ha chiesto al Pretore di 
controllare e intervenire su 
eventuali fenomeni di imbo
scamento. In Umilia, le 
preoccupazioni riguardano la 
possibilità di continuare a 
soddisfare a pieno le esigenze 
di scuole, ospedali, (alcuni 
sono con le cisterne vuote), 
supermarket, alcuni settori 
industriali. Si è oramai alle 
riserve, che non possono es
sere toccate, naturalmente. Si 
tratta solo- di due esempi. 
ma la situazione risulta diffi
cile un po' dovunque. Allar
mismo? Si sa che in queste 
circostanze, difficoltà reali si 
sovrappongono a manovre 
speculative, rendendo più dif
ficile decidere cosa fare. 

Ma nel caso specifico del 
gasolio, non si denuncerà 
mai a sufficienza la scarsa o 
nulla previdenza del governo 
italiano e dell'.ENI nel pro
grammare sia gli approvvi
gionamenti sia la distribuzio
ne. Anzi. Eni ed Agip — co
me è stato recentemente de
nunziato dal PCI — hanno 
operato in senso del tutto 
inverso, vendendo gasolio al
l'estero nei mesi scorsi. 
quando la differenza tra il 
prezzo italiano e quello este
ro era tale da permettere di 
lucrare sostanziosi vantaggi. 
Quei vantaggi sono stati an
nullati del tutto, dal momen
to che oggi si è costretti a 
comprare gasolio ad un prez
zo doppio rispetto a quello 
del momento della vendita-

Molte delle tensioni sul 

mercato del gasolio trovano 
un appiglio anche nel capo
volgimento che. in questi ul
timi mesi, si è determinato 
nell'andamento dei prezzi. Un 
anno fa, una tonnellata di 
gasolio costava in Italia, sul 
mercato libero, 120.50 dollari; 
oggi costa 249 dollari. Un an
no fa il prezzo del gasolio in 
Italia era più basso, anche se 
di poco, di quello vigente sul 
mercato libero di Rotterdam. 
Oggi, a Rotterdam il gasolio 
viene pagato 5-6 dollari in 
più di quanto non venga pa
gato in italia. Di conseguen
za: le compagnie che non so
no vincolate a particolari 
contratti, preferiscono dirot
tare il gasolio verso altri lidi 

Se dunque, le maggiori 
tensioni riguardano il gasolio 

e tutto lascia prevedere che 
esse non si allenteranno, la 
questione principale cui do
vrebbero dare una risposta il 
ministro della industria e i 
vertici Eni ed Agip è come 
affrontare queste tensioni. 
impedendo che si precipiti in 
una situazione di emergenza. 

Allo stato dei fatti, è tutto 
il fronte petrolifero interna
zionale che continua ad esse
re estremamente instabile. I 
dati sono due: c'è una fortis
sima lievitazione dei prezzi 
del greggio sul mercato e li
bero »: ogg5 un barile di 
greggio dell'Arabia Saudita 
viene pagato sul mercato li
bero quasi cinque dollari in 
più (più 30 per cento) rispet
to al prezzo ufficiale, con 
pagamenti a trenta giorni 

Le pensioni INPS 
alle date prestabilite 

ROMA — Anche 6e si tratta, nella maggioranza dei oasi, 
di poche lire, molte migliaia di pensionati sembrano in 
queste settimane impegnati in una vera e propria «caccia 
al tesoro ». E come si conviene in casi come questi, per rag
giungere il « tesoro », ma si può chiamare cosi una pensio
ne?, c'è anche la girandola delle false voci, per mettere fuori 
pista o, in questo caso, creare malumori. 

Quest'ultimo era lo stato d'animo di tutti quegli anziani 
che in questi giorni sono stati dirottati da un ufficio po
stale ad un altro, senza che ci sia stato chi li abbia rassi
curati sulla sorte della pensione. 

In un suo comunicato 1TNPS, invece, conferma che, come 
del resto questo giornale aveva ripetutamente annunciato. 
sono regolarmente in pagamento le pensioni di Invalidità e 
vecchiaia dei coltivatori diretti, artigiani e commercianti e 
che tra il 21 e il 24 verranno pagate tutte le altre pensioni 
di invalidità. 

Ancora una volta bisogna ricordare che le difficoltà di 
questi tempi sono legate ad alcuni problemi strutturali del-
ÌTNPS. aggravati da un recente sciopero al centro mecca
nografico. 

(cioè brevissimi): c'è una 
pressione all'interno dell'Opec 
perchè s: arrivi ad un nuovo 
ritocco del prezzo ufficiale (e 
in questa chiave va letta la 
decisione di un incontro il 26 
marzo a Ginevra). Una larga 
fetta di paesi produttori ade
renti all'Opec intende infatti 
sfruttare le vicende iraniane. 
anche se almeno finora la si
tuazione appare molto meno 
drammatica di quanto non si 
voglia far credere. E' stata la 
stessa Agenzia intemazionale 
per l'energia ad informare. 
ieri, che finora la contrazione 
delle forniture dall'Iran è sta
ta del 4 per cento e nessuno 
dei 19 paesi membri è pros
simo ad un calo del 7 per 
cento considerato il livello di 
guardia che, in base ai piani 
dell'Agenzia, può far scattare 
lo stato di emergenza e la 
redistribuzione de! combusti
bile. 

La evoluzione del mercato 
del petrolio presenta natu
ralmente aspetti inquietanti e 
per un duplice motivo: nuovi 
aumenti generalizzati — an
cor più in quei Paesi come 
l'Italia che non hanno pronta 
la alternativa di fonti energe
tiche sostitutive del petrolio 
— possono avere effetti as
sieme inflazionistici e defla
zionistici. L'aumento del pe
trolio potrebbe alimentare 
una spinta generale al rialzo 
dei prezzi (e questa prima fa
se del '79 vede già una certa 
ripresa della inflazione pres
soché dovunque)- Mentre il 
dover fare fronte ad una più 
elevata spesa per l'acquisto 
di petrolio potrebbe spingere 
i paesi consumatori ad adot
tare misure restrittive. 

Il 20% in più ha 
scelto il bus 
fra il '74 e il 78 

Dati non omogenei nelle città italiane 

Perché paghiamo tanto lo zucchero 
Manifestazione nazionale indetta dal Consorzio bieticoltori ieri a Roma -1 e in
sinuatori contribuiscono con 200 miliardi di lire al sostegno di questo settore 

ROMA — Il prezzo (685 lire 
al chilogrammo) è il più alto 
del mondo; i consumatori 
contribuiscono con 200 mi
liardi al sostegno del settore; 
è stato possibile risparmiare 
100 miliardi di valuta; la 
CEE ha imposto una multa 
di 40 miliardi; i bieticoltori 
si vedono sottrarre 28 mi
liardi. L'« affare zucchero > è 
in questo ginepraio di cifre. 

In Italia il prezzo dello 
succherò comprende una 
quota di < protezione» (120 
lire al chilogrammo) con la 
quale contribuire allo svilup
po della coltivazione e al
l'ammodernamento delle 
strutture industriali per 1* 
trasformazione. L'anno scorso 
il «di più» pagato dai con
sumatori è stato, appunto, di 
200 miliardi. Grazie all'aiuto 
dei consumatori, i contadini 
hanno potuto mintenere po
sizioni di reddito certe e at
tuar* investimenti specifici 

(nel senso che non sono uti
lizzabili per altre coltivazioni 
agricole) in macchine, se
menti. concimi, disinfestazio
ni. I risultati non sono man
cati: la resa di saccarosio per 
ettaro è maggiore dei 15 per 
cento, la superficie coltivata è 
aumentata specie nel Cen
tro-Sud. Si è giunti a una 
produzione di 15 milioni di 
quintali di zucchero (a frante 
di un consumo di circa 17 
milioni dì quintali), una cifrs 
di molto superiore al « tetto » 
fissato dalla CEE: 12 milioni 
di quintali. Di conseguenza, 
se si sono ridotte le importa
zioni (risparmiando i 100 mi
liardi di valuta), si sono do
vuti pagare 40 miliardi di 
penalità alla Comunità per 
l'esubero di produzione. 

Vìttime di questo ingarbu
gliato meccanismo sono, pe
rò. esclusivamente i consu
matori e i coltivatori. I primi 
per essere costretti a pagare 

il sovrapprezzo su ogni chilo
grammo di zucchero acqui
stato (e sui prodotti lavorati 
dall'industria dolciaria). I se
condi perché conferiscono le 
bietole all'industria saccarife
ra in base a una resa indu
striale convenzionale inferio
re del 4.7 per cento a quella 
reale, ma debbono pagare gli 
oneri comunitari in base alla 
quantità di zucchero effetti
vamente prodotto. 

Ne deriva — è stato de
nunciato ieri nel corso di li
na manifestazione nazionale a 
Roma indetta dal CNB e dal 
Cenfac — che gli industriali 
incassano 44 miliardi in più 
mentre i bieticoltori ne rice
vono 28 in meno. Con la ma
nifestazione (sono intervenu
ti. tra gli altri. Coltelli e Bi
gi, per il CNB. Ognibene del
la Confcoftìvatori. GianfajDa 
per la federazione lavoratori 
alimentaristi) i coltivatori 
hanno rivendicato un imme

diato intervento del governo 
perché cessino « ingiustificate 
protezioni all'industria sacca
rifera » e siano < modificati i 
regolamenti CEE che discri
minano l'Italia». Il ministero 
dell'Agricoltura ha già convo
cato una riunione per doma
ni. ma l'Assozuccheri ha già 
fatto sapere che diserterà 
rincontro perché... i coltiva
tori hanno protestato. 

Fatto è che gli industriali 
in questi giorni si rifiutano 
di contrattare raccordo in-
terprofess*onale, imponendo 
accordi-capestro al singoli 
produttori. I coltivatori, 
quindi, non hanno certezza 
alcuna per il raccolto, men
tre si fanno sempre più mi
nacciose le voci o «fi un au
mento del prezzo dello zuc
chero al consumo (superando 
cosi le 700 Hre al chaogram-
mo) o di una restrizione dei 
margini di reddito dei colti
vatori. 

ROMA — Ecco una pìccola rivoluzione nei consumi e nei co
stumi degli italiani: negli ultimi quattro anni è cresciuto del 
20'% il numero dei cittadini che ha scelto di spostarsi con i 
mezzi pubblici di trasporto urbano. 

L'uso dell'automobile per i movimenti nelle città è stato 
quindi sostituito da molti italiani con il ricorso al tram o al 
bus. Non è tuttavia la fine dell'automobile; dal 1975 al 78. 
quello che viene definito il «parco circolante», più sempli
cemente il numero di veicoli che vediamo in giro, è aumen
tato anch'esso del 20 per cento. 

Allora? Probabilmente vi è stato negli ultimi anni un uso 
ohi accorto del mezzo di trasporto individuale (c'entra il prez
zo della benzina?), favorito anche da un. purtroppo non omo
geneo. miglioramento delle strutture di trasporto pubblico in 
molte città italiane. 

Fra questi miglioramenti quelli che più possono aver in
fluito sono indubbiamente quelli tariffari. E' il caso di Roma, 
dove l'istituzione delle tessere mensili (4500 lire per girare su 
tutta la linea) ha fatto si che r80^£ dei viaggiatori è costitui
to da « abbonati ». 

Questa tendenza a scegliere il bus in città, lasciando all'auto
mobile privata altri compiti, non cresce allo stesso modo nelle 
varie parti d'Italia. Si va dall'incremento del 60% di Potenza 
e del 27% di Roma, al 4.8 di Milano. Ovviamente trattandosi 
di variazioni di un quadriennio, ogni punto corrisponde a mi
gliaia e migliaia di cittadini: è il caso di Milano, che passa 
dai quasi 495 milioni di « utenti » nel '70, agli oltre 560 milioni 
del 78. Questo fenomeno ha comportato piani di spesa note
voli da parte di molte amministrazioni comunali. 

Restano tuttavia alcuni problemi da risolvere prima di poter 
affermare che la «piccola rivoluzione» del trasporto urbano 
si è tradotta in nuovi comportamenti di massa. In primo luogo 
vi è la necessità di rendere omogenei questi risultati in tutta 
Italia, con una nuova politica del traffico urbano, che non 
è certo solo legata al problema delle facilitazioni tariffarie: vi 
sono aziende da ristrutturare, miglioramenti da introdurre nel 
parco dei mezzi pubblici e uno più omogenea disciplina del mo
vimento dei mezzi nei centri storici. 

NELLA FOTO: cefomia « autobus in via del Cono a Roma 

ma un altro: l'assenza di una 
relazione concreta fra il pro
blema del reperimento e quin
di la disponibilità delle risor- • 
se e una riforma degli stru
menti operativi dell'interven
to pubblico. 

Siamo qui di fronte ad un 
nodo politico da sciogliere non 
solo perchè da esso dipende 
la soluzione positiva dei due 
grandi obiettivi del sindaca
to, occupazione e Mezzogior
no. ma soprattutto per met
tere in condizione « il nostro 
Paese di esercitare un ruolo 
attivo nella politica comuni
taria... senza che si prefiguri 
una situazione di direzione 
dall'esterno della economia 
italiana » 

Il documento del governo 
disattende in un altro punto 
centrale le esigenze di una 
corretta programmazione di 
medio periodo: le prospetti
ve attuabili di occupazione. 
articolate per territori e set
tori. non sono collegate ad 
una contabilità economica 
complessiva. « Siamo ancora 
ai meri elenchi di iniziative. 
corredate da cifre... senza al
cuna valutazione di fattibili
tà ». E' questo in concreto, 
per il sindacato un modo « per 
rifiutare ogni forma di pro
grammazione pubblica ». Ma 
si tratta solo di limiti parzia
li del documento governativo. 
La Federazione unitaria di
ce che tutto va ricondotto al
le premesse del programma 
triennale fondato su una ana
lisi insufficiente degli squili
bri strutturali della economia 
italiana. Il riferimento espli 
cito è qui non solo agli squi
libri, diciamo cosi più « tradi
zionali » ma soprattutto a 
quelli messi in luce dal fe
nomeno della cosiddetta « eco
nomia sommersa ». L'offu 
scarsi dell'analisi comporta. 
in questo modo anche l'as
senza di riferimenti seri al 
sistema finanziario e credi
tizio nonché ai problemi con
nessi alla riforma della Pub
blica amministrazione. Con 
queste premesse «il lento de
clino della economia italia
na » viene nuovamente spie
gato in modo del tutto par
ziale citando il problema del 
costo del lavoro e il disavan
zo del settore pubblico allar
gato. 

L'insieme di queste conside
razioni critiche fanno ritene
re assolutamente infondato Io 
obiettivo proclamato nel docu
mento governativo, di realiz
zare nel triennio circa 600 
mila nuovi posti di Javoro. 

« Obbiettivi prioritari del 
piano non sono più — pro
segue infatti il documento sin 
dacale — gli investimenti e 
quindi una crescita program
mata dell'occupazione... con 
un dirottamento delle risorse 
verso gli investimenti produt
tivi nelle regioni meridiona
li ». L'occupazione è tutt'ai-
tra: «gli investimenti opera
no automaticamente in base 
al calcolo del disavanzo pub
blico e del contenimento del 
costo del lavoro » come obiet
tivi vessatori e irrealistici. 
Agli investimenti privati è as 
segnato in conclusione il ruo
lo fisso di incognita. 

Il piano tace poi comple
tamente su temi centrali del
l'iniziativa sindacale: una po
litica del lavoro fondata sul 
graduale superamento delle 
varie forme di economia 
sommersa, di lavoro nero e 
di doppio lavoro e. infine, sul 
raccordo fra l'esercizio sinda
cale del diritto all'informa
zione in materia di investi
menti. di decentramento pro
duttivo e di livelli di occupa
zione e la politica di pro
grammazione, nazionale e re
gionale. 

La critica severa al pro
gramma triennale si conclude 
con la richiesta di una sua 
radicale revisione. Fra i pun
ti di attacco di una nuova 
formulazione vengono indica 
ti come prioritari la redazio 
ne «di un vero programma 
pluriennale di sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'occupa 
zione. articolato per regioni e 
settori», e la creazione degli 
organi della programmazione 

Il riassetto delle Partecipa
zioni statali, a partire dalla 
costituzione dell'ente agricolo 
alimentare, e una gestione 
coordinata della legislazione 
industriale (675 e 183) costi 
tuiscono poi altri punti car
dinali della programmazione 
a medio termine. La crisi 
dell'industria chimica e l'at
tuazione del piano energetico 
nazionale sono, infine, altri 
due aspetti trattati nei 13 
punti in cui si articola la 
controproposta del sindacato. 
Il documento conclude riaf
fermando la necessità di 
predisporre gli strumenti per 
un effettivo coordinamento 
della politica di piano. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Con chi devono fare 
i conti gli spioni 
americani in Italia 
Cara Unità, 

ho letto il corsivo del 13 
febbraio sulla presunta inchie
sta americana sui nostri ser
vizi segreti e sono rimasto 
scioccato dalla ennesima inge
renza americana. 

Credo che tutto questo suc
ceda perchè ci sono nel no
stro eterogeneo sistema di po
tere forze che mirano alla 
destabilizzazione del Paese. 
Sappiano t signori generali 
ed investigatori americani o 
chi per essi che il nostro Pae
se annovera come forza che 
si erge a difesa dello Stato 
la classe operaia, che già da 
molto tempo isola le forze 
dell'eversione e del terrore 
per salvare la Repubblica na
ta dalla Resistenza. Ed essi 
dovranno fare i conti con il 
senso di libertà e di giustizia 
del popolo italiano. 

GIORGIO MUZZANA 
(Villanterio • Pavia) 

Aumento dei fitti 
e aiuto 
col « fondo sociale » 
Cara Unità, 

sono un vecchio pensionato 
di Tivoli. Dopo tanti anni di 
lavoro, percepisco una pen
sione inferiore alle duecen
tomila lire al mese. Abito in 
un appartamento, con il fitto 
bloccato, ma con la legge di 
equo canone mi è stato au
mentato del 20 per cento per
chè sono un inquilino con un 
reddito annuo inferiore agli 
otto milioni. L'anno prossi
mo, avrò un altro aumento e 
così fino al sesto anno. Ho 
letto spesso su/l'unità del ca
none sociale per gli inquilini 
più poveri. Ma io non ho an
cora ottenuto nulla. Eppure 
la legge di equo canone, se 
non sbaglio, è stata approva
ta nel mese di agosto. Come 
mai si ritarda tanto? Per ot
tenere il «sussidio» che co
sa devo fare? 

F. G. 
(Tivoli - Roma) 

Abbiamo dato notizia che, 
finalmente, dopo ripetuti sol
leciti del PCI, del sindacato 
degli inquilini e della Federa
zione dei pensionati, il mini
stro del Bilancio ha riunito 
la commissione interregiona
le per sottoporvi la proposta 
di ripartizione fra le Regioni 
dei quindici miliardi stanzia
ti per il fondo sociale, che 
dovrebbero servire al paga
mento dell'integrazione dell'au
mento del fitto per gli inqui
lini il cui reddito annuo non 
superi quello deila somma di 
due pensioni minime INPS 
(come è il caso del nostro 
compagno di Tivoli), ri fondo, 
per essere operante, dovrà 
avere l'approvazione del CI-
PE (Comitato interministeria
le per la programmazione eco
nomica). L'approvazione anco
ra non c'è stata. 

Al Lazio, regione di appar
tenenza del nostro lettore, è 
stata riservata la somma di un 
miliardo e 319 milioni. Per po
ter ottenere l'integrazione del 
canone (non può superare 
l'80 per cento dell'aumento e 
il contributo annuo non po
trà superare le 200.000 lire) il 
nostro lettore dovrà fare ri
chiesta al Comune di Tivoli, 
presentando la relativa docu
mentazione: reddito, richiesta 
dell'aumento da parte del pro
prietario di casa. (e. n.) 

Un po' d'ipocrisia 
e passano 
per femministi 
Cara Unità. 

sono d'accordo con il com
pagno Guido Casarsa che con 
la sua lettera a proposito del 
« disimpegno », pubblicata gio
vedì 8 febbraio, ha dato sfogo 
a cose che aveva dentro: una 
cosa che da tanto tempo vole
vo fare anch'io. Di conformi
smo, arrivismo, ipocrisia, in
coerenza. parecchie frange del 
partito sono intrìse. Lo con
stato personalmente anche a 
livello di amicizia con compa
gni della sezione, dove ad 
esempio si dà più credito al
le parole che al falli. 

Per fare un esemplo: io per-
sonatmente passo per uno che 
è « contro le donne * solo per 
il fatto che non mi va di ac
cettare giudizi superficiali sul 
temi del femminismo; men
tre altri compagni passano per 
femministi solo perchè dicono 
sempre di sì. ma poi nei fatti 
si dimostrano tutt'altro di 
quel che dicono. 

Sono d'accordo con il com
pagno di Udine che sarebbe 
necessario l'intervento di altri 
lettori. 

VIARIO ALBORGHETTI 
(Bergamo) 

Non servirà soltan
to ad accendere 
le lampadine? 
Egregio direttore, 

abbiamo letto con piacere 
l'artìcolo mila centrale sola
re che verrà costruita in Si
cilia rnmità 19-1-1979), ci per
mettiamo però di fare a que
sto proposito alcune conside
razioni. 

Solo qualche anno fa, chi 
parlava della utilizzazione del
l'energia solare era conside
rato o un visionario o, da 
alcuni, un vero e proprio pro
vocatore; quando poi questi 
discorsi erano fatti da perso
ne tecnicamente qualificate, il 
meno che gli capitasse era che 
le sue parole fossero accolte 
con sorrisi di commiserazione. 

Certe idee sono però dure a 
morire ed alcuni riflessi ci 
sembra si possono cogliere 
anche nell'articolo citato, in 
particolare quando (nel tito
lo ed in parte del testo) ti 
afferma che te centrale servi
rà ad accendere le lampadine 
del eentro siciliano di Auri

no; una tale affermazione 
trebbe infatti suggerire al let
tore l'idea di una modesta 
possibilità energetica offerta 
dall'impianto. Pur conoscendo 
l limiti dell'energia solare, 
pensiamo che sia utile infor
mare il lettore che con una 
potenza installata di mille 
chilowattore ed una irradia
zione solare media di 2200 ore 
all'anno (cifra probabilmente 
sottostimata) la centrale Eur-
helios produrrà in un anno 
2.200.000 chilowattore con cui 
si potranno anche accendere, 
se lo si vorrà, le lampadine 
del paese: tale elettricità, pe
rà, in base ai consumi elettri
ci della Sicilia, servirà co
munque a coprire il fabbiso
gno elettrico (per tutti gli 
usi, industriali compresi) di 
1250 persone, pari al 3,6 per 
cento dell'intera popolazione 
di Adrano. 

Ci chiediamo, poi, se anche 
per l'energia colare sia il ca
so di continuare la politica 
dello spreco energetico fino ad 
ora perseguita. Ci riferiamo 
allo smaltimento delle acque 
calde per il raffreddamento 
del vapore prodotto dalla cen
trale che, invece di andare ad 
inquinare dal punto di vista 
termico le acque del Salso e 
del Simeto, potrebbero, con 
una opportuna progettazione 
degli impianti, essere utiliz
zate per usi domestici od agri
coli. 

Dr. FEDERICO VALERIO 
Coordinamento per la ricer
ca e l'informazione sui pro
blemi energetici (Genova) 

Perché P«Unità» 
non «insegna 
a mangiare»? 
Cara Unità, 

è stato molto apprezzato dai 
compagni l'articolo di Guido 
Manzone sulla necessità che 
la TV «insegni a mangiare» 
contro la falsa pubblicità. E' 
proprio vero che la televi
sione, questo potente mezzo 
di informazione di massa, po
trebbe far molto per forma
re e informare, 

Ma, visto che per il momen
to la TV non lo fa, prefe
rendo la falsa pubblicità, per
chè non cominciamo noi, de
nunciando con maggior vigo
re queste «piccole truffe le
galizzate »? Ad esempio, si po
trebbe consigliare i lettori in 
apposite rubriche, riportando 
i pareri dei ìtostri compagni 
« amici ricercatori del CNR. 

GIORDANO BELLOSI 
(Colonno - Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curar» i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione ò di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Rita SANTORUM, Pozzolen-
go; Anselmo RONDONI, Sot
tomarina; Domenico Di GIOR
GIO, Milano; Mario COLOM
BO, Milano; Silvio FONTA-" 
NELLA, Genova; Guglielmo 
CIARLA, Velletri; Marino TE-
MELLINI, Castelfranco Emi
lia; Ezio BISCOTTI, Monte-
rotondo Scalo; Vincenzo A-
GOZZINO, Capua; Pietro PAL-
MERO, Cuneo (« In qualità di 
delegato d'impianto delle FS 
vorrei mi fosse permesso di 
esprimere un ringraziamento 
al professor A. Asor Rosa per 
l'articolo pubblicato dall'Uni
tà domenica 4 febbraio, il 
quale porta un ulteriore con
tributo alla chiarezza contro 
la strategia mistificatrice e di
sgregatrice messa in atto dal
le forze contrarle al rinno
vamento, come azione di ri
valsa ai risultati elettorali del 
20 giugno»); GJt., Genova 
(«Credo di interpretare il 
pensiero di tutti i compagni 
comunisti genovesi ringra
ziando il compagno Fortebrac-
do per la secca e ferma ri
sposte data a Zeffirelli»), 

Luigi CINGOLANI, Mateti
ca fc A proposito dell'artìcolo 
"Cosa c'è dentro i cibi per 
l'Infanzia? " io mi permetterei 
di aggiungere: il latte bollito 
caldo, travasato con gli im
buti di plastica, poi conserva
to in bottiglia della stessa 
materia non è, specialmente 
per i neonati, il primo ve
leno?»); Giacinto DOMENI
CANI, Crevalcore («Sono un 
pensionato di 72 anni, ho la
vorato i miei migliori anni 
in una cooperativa edile, ho 
provato un grande dolore nel 
leggere sull'Unità le notizie 
sull'assenteismo all'Alfasud. 
Bisogna far comprendere a 
quei lavoratori che così facen
do non solo danneggiano l'AU 
fasud, ma si danneggiano an
che loro stessi»): L.S., Ge
nova (« I vescovi e i cardinali 
hanno lanciato la scomunica 
a tutte le donne cattoliche 
che praticano l'aborto e ai 
medici che non obiettano. Sic
come non poxsono tornare in
dietro vogliono colpire con 
questo anatema non l'aborto 
in se stesso ma la legge dei-
Io Stato italiano»). 

Augusto TRONCHETTI, Me
dicina (è un invalido del la
voro ed esprime una ferma 
protesta per l'inadeguato au
mento effettuato alla catego
ria che ha diritto ai minima
li); Gherardo GHERARDI, 
Montepastore - Bologna («La 
mia opinione chiara è: non 
revisione, ma abolizione del 
Concordato »); Francesco PAL-
LARA, Lecce («Ho letto la 
lettera " Un linguaggio più ac
cessibile e più scorrevole ** ed 
ho provato una grandissima 
gioia perchè altri, come me, 
vogliono parole concrete su 
problemi concreti e non giri 
di parole, ghirigori e turlupi
nature »); Riccardo GIACO
MELLI, Vattaro («Sono un 
vecchio comunista e assiduo 
lettore dell'Unità. Condivido 
pienamente quanto ha scrit
to domenica li febbraio il 
lettore DontUro che chiedeva 
un linguaggio semplice e com
prensibile a tutti»). 

. 


